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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Continuano senza esito le ricerche 
Stefano era appena uscito di casa 

Ragazzo rapito 
a Frascati 

Tutte le ipotesi 
A PAOINA 2 4 
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s??.. I negozianti chiudono per un'ora 

Traffico, aumenta ancora lo smog 

Serrata a Borgo 
contro 

Tisola pedonale 

Docenti alle urne fino alle 13 
Una poltrona per Tecce o Misiti 

Ultimo atto 
per l'elezione 

del rettore 

La città degli uffici è dimenticata: cemento dei militari a Centocelle, palazzi di vetro a macchia d'olio, ministeri ovunque 
Il Pds abbandona la commissione Roma capitale: «È inutile continuare a discutere, Carraro se vuole vada avanti da solo» 

Lo Sdo finisce nel cestino 
*• 

L'Aeronautica vuole torri e palazzi recintati nel bel 
mezzo dello Sdo, la giunta ha deciso di sbloccare le 
concessioni edilizie nelle zone industriali (ovuqnue 
sorgeranno palazzi di vetro). Cosi, ieri, il Pds ha an
nunciato che non parteciperà più ai lavori della 
commissione per Roma-capitale: «A questo punto, è 
inutile continuare a parlare di Sdo, il sindaco vada 
avanti da solo». 

CLAUDIA ARMITI 

• i I ministeri vanno alla Ma-
gliana o sulla Tiburtina, lunghi 
di vetro sorgeranno a Fiumici
no, palazzi per manager e im
piegati verranno fuori a Torre 

, • Maura, a Torpagnolta: e lo 
Sdo, la «cittadella» degli uffici e 

1 dei dicasteri, che dovrebbe na-
(„; scere a est della citta, sembra 
, * dimenticato. «Non è vero», dice 

il sindaco. «Falso», ripetono gli ' 
. assessori (nemmeno tutti, in 
* " verità). Ma il Pds, che parla di 

•Sdo sabotato», ien ha deciso 
di non partecipare più ai lavori 
della commissione per Roma-
capitale. Piero Sarvagni, che ne 
è stato il vicepresidente, in 

, consiglio comunale ha conclu
so: «E inutile continuare a di
scutere, il sindaco vada pure 
avanti da solo». 

Che cosa è successo? Dav
vero il Sistema direzionale 
orientale e stato •dimenticato»? 
Negli ultimi giorni, in realtà, so-

. no avvenute strane cose. Lune-
', di, sorprendendo un po' tutti, 

la giunta ha annunciato che 
1 avrebbe immediatamente 

sbloccato tutte le concessioni 
edilizie per le zone industriali. 
Le licenze erano state fermate, 
perché mancava (manca tut
tora) un •criterio' certo circa il 
numero di uffici costruibili in 

ciascuna fabbrica. Su questo, 
in estate, c'era stato un vero e 
proprio «patto» tra maggiorana 
e opposizione. E, invece, ora i 
costruttori possono comincia
re a riaprire i cantieri. E, sfrut
tando la vecchia norma (di 
manica larga), probabilmente 

: riempiranno di uffici quartieri 
, destinati all'industria. Si parla 
di colate «in vetro» da 7 milioni 
e mezzo di metri cubi (qualcu
no, anzi, dice che saranno dic
ci milioni). «A questo punto, 
parlare dello Sdo e inutile»: co
minciano a manifestare qual
che perplessità anche alcuni 
esponenti della maggioranza. 
Bruno Marino, capogruppo 
psi, ieri ha detto: «SI, in effetti ci 
sono dei rischi per lo Sdo. Nes
suno pensa che gli uffici deb
bano essere tutti concentrati a 
est, ma non può esserci un'e
spansione incontrollata. Credo 
proprio che alcune cose deb
bano essere riviste...». Anche i 
sindacati sono critici. Ieri, la 
UH ha diffuso un comunicato, 
dove si legge: «Siamo stupefat
ti. Ma non avevamo concorda
to, tutti insieme, di bloccare le 
concessioni»? E Claudio Mirici-
li, segretario romano della 
Cgil: «Ma che giunta smemora
ta. Aveva promesso che, prima 

di prendere qualsiasi decisio
ne, ci avrebbe presentato il 
plano dettagliato del metri cu
bi...». 

E il sindaco' «Interrogato» da 
Verdi e Pds, in consiglio, ha ta
gliato corto: «Quest'estate, la 
questione delle arce industriali 
non era sembrata cosi impor
tante. Comunque, bisogna sal
vaguardare i diritti acquisiti 
(dei costruttori che hanno ri
chiesto le concessioni, ndr)». E 
poi: «Naturalmente, poi biso
gnerà stare attenti perché chi 
ha chiesto l'autorizzazione per 
realizzare una cosa (indu
strie) , alla fine non ne realizzi 
un'altra (uffici)». 

Ieri, poi, si e ripresentato un 
altro problema: la commissio
ne per Roma-capitale, in matti
nata, ha avuhraall'Aeronauti
ca i progetti per Centocelle. I 
militari hanno portato piani e 
disegni. Che dicono: proprio in 
mezzo allo Sdo, sorgeranno 
due edifici lughi duecento me
tri, e avranno ciascuno una tor
ni alta cinquanta metri. Ettari 
occupati? In tutto. 34. «Sarà 
una cittadella "militare"», ha 
poi commentato Walter Tocci. 
E ha ricordato come, l'8 giu
gno, il consiglio comunale 
avesse chiesto a sindaco e as
sessori di individuare aree al
ternative per l'Aeronautica. 
L'«impegno», però, non è stato 
rispettato. Cosi, di nuovo, si 
pone la domanda: che fine fa
rà lo Sdo? La disjatfsione, co
munque, 6 stata Allindala. Ie
ri mattina, semplicemente, 6 
stato deciso che militari e 
membri della commissione tra 
qualche giorno faranno un'i-
speziooM nella zona, poi si ve
drà. w"--

Di Pietrantonio 
capogruppo de 
«È campagna 
elettorale» 

M Luciano Di Pietrantonio, capogrup
po de In consiglio comunale. 

n Pdt tortene che è In atto la «demoli
zione» dello Sdo. È co«i? 

«No, non è assolutamente vero che questa 
maggioranza stia sabotando il Sistema di
rezionale orientale. Lo Sdo si deve (are, 
punto e basta.ll resto, sono polemiche da 
campagna elettorale. Per quel che riguar
da la grunta*scmpliccmcntc. si trattava di 
garantire la certezza del diritto». -

Però, era fiato decito di bloccare tutte 
le licenze edilizie nelle zone Industriali. 
Invece, la giunta ha Improvvisamente 
cambiato Idea, dando 11 via Ubera. 

«Non è andata cosi. La decisione di sbloc
care le licenze edilizie è stata presa per
ché bisogna garantire la certezza del dirit
to, non si poteva tenere ferme tutte le ri
chieste». 

Le opposizioni hanno prometto che, tu 
questo vicenda, daranno battaglia. 

«Daranno battaglia? Certo, la giunta non si 
tirerà indietro, non si sottrarrà al confronto 
con il consiglio comunale». 

Cota penta del fatto che II Pdt non par
teciperà più al lavori della commistione 
per Roma-capitale? 

•Il (atto è che, ormai, ci troviamo in cam
pagna elettorale. Il clima non consente di 
fare valutazioni attente dei problemi. Sa 
cosa sta succedendo? Si stanno contrab
bandando problemi metodologici con 
problemi politici». 

Redavid 
assessore psi 
«Ma i rischi 
non mancano» 

I H Gianfranco Redavid, assessore ai La
vori pubblici (psi). 

Crede che lo Sdo ila in pericolo? 
«Penso che ci siano dei rischi. Anche l'U
nione industriali dice che quei 7 milioni 
mezzo di metri cubi difficilmente si tramu
teranno tutti in nuove fabbriche. E il (atto 
che si tratti di uffici, destinati a sorgere in 
altre zone della città, può portare a uno 
snaturamento dello Sdo. I tre milioni e 
mezzo, previsti per Fiumicino, non sono 
una cosa da poco. Tra l'altro, questa è una 
zona dove uffici non dovrebbero proprio 
sorgere». 

Lei però fa parte della giunta. Perché 
non ti è opposto al via Ubera per le li
cenze edilizie? 

•Lunedi non ero in giunta, purtroppo. Ero 
malato. Ai miei colleghi Antonio Geracc e 
Robinio Costi, però, dico che avrei preferi
to che l'amministrazione si fosse data del
le norme chiare, delle regole, prima di de
cidere». 

Il Pds ha decito di latclare la commis
tione per Roma-capitale. Cota ne pen
ta? 

•Dico che meglio è cosi. Il lavoro della 
commissione per Roma-capitale in prati
ca ormai è finito. Ora siamo nella fase ese
cutiva. Tutto, cioè, deve tornare agli orga
ni di «governo», alla giunta. La commissio
ne dovrebbe essere sciolta. Per il momen
to se ne è andato il Pds, poco male». 

Costi 
assessore psdi 
«Concessioni? 
Io le firmo» 

• • Robinio Costi, assessore all'Edilizia 
privata (psdi). 

Le opposizioni dicono che lei ha voluto 
•bloccare le licenze edilizie, anche a co
tto di ««naturare» lo Sdo. 

•lo dico che bisogna garantire la certezza 
del diritto. Se una concessione è pronta, la 
firmo». 

Ma la giunta, prima di decidere, non po
teva IndWdoare I nuovi criteri, le nor
me che limitano la costruzione degli uf
fici? 

«Inlatti. bisogna accelerare i tempi, per in
dividuare le nuove norme nelle zone indu
striali. Il tavolo triangolare, che vede insie
me Comune, sindacati e imprenditori, de
ve decidere in fretta». 

Non crede che, a questo punto, senza 
regole, nelle zone industriali nasceran
no uffici. Invece di fabbriche? 

«Attiverò tutte le circoscrizioni interessate 
perché ci sia il massimo del controllo pos
sibile. Inoltre, nel rilasciare le concessioni 
edilizie, ho dato disposizione perché la 
quota di uffici costruibili sia connessa in 
modo funzionale all'attività produttiva. 
Cioè, saranno concesse solo le quote di 
uffici davvero necessarie». 

E lo Sdo? 
«Lo Sdo si farà. E sarà il terzo polo». 

Le opposizioni dicono che non ti fari. 
«Ila latto è che ci avviciniamo alle elezio
ni». 

K' 
Fiumaretta era stata chiusa l'anno scorso per un guasto analogo 

L'Enel riapre la centrale per forza 
Nuova esplosione, panico a Civitavecchia 
Un boato e poi un'enorme nuvola di fumo. Nuovo 
incidente, a distanza di un anno, alla centrale di Fiu
maretta. Poco dopo le sette di ieri sera è scoppiata 
una valvola. Il rumore assordante si è sentito in tutta 
la città ed ha scatenato il panico tra gli abitanti della 
zona. L'Aurelia invasa da qualche centinaio di per
sone. Per l'Enel «è un fenomeno normale». Il sinda
co ha annunciato una nuova ordinanza di chiusura. 

SILVIO SCRANOILI 
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M CIVITAVECCHIA. Un rumo
re assordante, un'enorme nu
be di vapore: alle sette di ieri 
sera è scoppiata una valvola 
della vecchia centrale di Fiu
maretta a Civitavecchia. Era 
stata riaperta dall'Enel da soli 
tre giorni, nonostante la prote
sta degli abitanti della zona. 

Il boato si è sentito nel rag
gio di 4 chilometri ed ha scate
nato il panico. La gente si è su
bito riversata nelle strade, cer
cando scampo sull'Aurelia, in 
preda al terrore. In molti, il ri
cordo di un incidente analogo, 
avvenuto appena un anno fa, 
quando scoppiò una valvola, 
sprigionando nubi di vapori. 

Qualcuno ha cercato di sa
pere che cosa stesse accaden
do, ma l'Enel non ha lasciato 
trapelare nessuna notizia, fa
cendo bloccare dalla polizia 
l'ingresso della centrale. Lo 

stesso sindaco Valentino Car
accio per accedere agli im
pianti ha dovuto chiedere l'in
tervento del vicequestore. Car-
luccio ha imposto la chiusura 
cautelativa della centrale ed 
ha annunciato una nuova ordi
nanza di chiusura. Oggi Incon
trerà anche il preletto Caruso. 

«È un attentato. Non doveva
no più riaprire Fiumaretta. 
Questi bambini sono sciocca
ti». Ripetono le donne scese in 
strada ancora in vestaglia, por
tando via da casa i bambini, 
nel timore che potesse verifi
carsi il peggio. «La giunta non 
doveva permettere che si fa
cessero i lavori - commentava 
la gente esasperata -. Tanto lo 
sapevano tutti che la centrale è 
una bomba». 

Un incidente grave, avvenu
to a poche ore di distanza dal
la npresa dell'attività dell'im
pianto termoelettrico. Al mo-

€W8»™,r 

La centrale di Fiumaretta. Ieri un nuovo incidente, a soli tre giorni dalla riapertura degli impianti 

merito dello scoppio della val
vola della caldaia, nella cen
trale erano presenti sette per
sone, ma non sembra ci siano 
stati feriti. 

L'Enel minimizza. «È un fe
nomeno normale», dovuto alla 
prolungata chiusura degli im
pianti. 

Fra i primi ad accorrere in 
via Tarquinia l'ex sindaco di 
Civitavecchia Fabrizio Barba-
ranelli del Pds, che nel settem
bre del '90 aveva firmato l'ordi
nanza di chiusura della centra
le. 

«Purtroppo è una conferma 
gravissima di quanto il Pds so
stiene da mesi - dice -. Non ci 
voleva una nuova notte di ter
rore per questa gente, prima di 
far prevalere il buon senso. La 
centrale doveva rimanere 
chiusa. La giunta non ha sapu
to far valere le ragioni di un'in

tera città contro la logica 
aziendale dell'Enel». Lunedi 
scorso la maggioranza Dc-Psi-
Psdi-Pn ha fatto mancare il nu
mero legale in un consiglio co
munale nel quale si sarebbe 
dovuto discutere della decisio
ne dell'Enel di riapnrc gli im
pianti. «A questo punto la cen
trale si è chiusa da sola - ha 
aggiunto Barbaranelli -. Il Pds 
si opporrà con tutti i mezzi ad 
ogni tentativo di minimizzare 
l'incidente». 

Sono da poco passate le 20 
quanto esce dai cancelli il sin
daco, il democristiano Valenti
no Carluccio: «Mi hanno fatto 
sbattere fuori dalla polizia - ur
la - non mi sono state date 
spiegazioni». La gente gli si ac
calca attorno per urlare la rab
bia e la paura. «Ci voleva un al
tro incidente per fare la voce 
grossa?», «Dateci una casa, qui 
non vogliamo più vivere», 

A San Pietro 
una messa 

Ber ricordare 
lozart 

Con una messa in sulfragio e un concerto anche il Vaticano 
celebra il bicentenario della morte di Wolfgang Amadeus 
Mozart (nella foto). L'appuntamenlo è per l'8 novembre, al
le 17, nella basilica di San Pietro. Dopo la messa che verrà 
celebrata dal cardinale Virgilio Noè, il coro e l'orchestra del
la cattedrale di Salisburgo eseguiranno il celebre «Requiem 
in re minore». L'iniziativa è stata presa dal «Kourtial Interna
tional», un organismo che si occupa della diffusione del turi
smo religioso e della musica sacra 

Domani Occhetto 
apre a Fiuggi 
la campagna 
elettorale 

Domani il segrelano nazio
nale del Pds Achille Occhet
to incontrerà apnrà la cam
pagna elettorale a Fiuggi. 
Sempre domani incontrerà i 
cittadini di alcuni servizi so-
ciali e sanitari della capitale 

^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ " " ^ ™ per discutere insieme dei ta
gli decisi dalla legge finanziaria. L'onorevole Occhetto si re
cherà prima al poliambulatono di via Bresadola, al centro di 
prenotazione e pagamento tickets della VII circoscrizione. 
Alle 9, farà invece visita al centro anziani di Villa Gordiani, e 
più tardi, sarà invece all'ospedale di Pietralata dove incon
trerà gli operatori sanitan 

Farmacie 
Siglato l'accordo 
tra Regione 
e sindacati 

Con un lungo ed articolato 
piano di interventi è stato si
glato ieri sera l'accordo fra i 
rappresentanti dei sindacaU 
confederali e l'assessore alla 
sanità della Regione France
sco Cerchia, per il migliora-

•~——^^—""""_——~""~—— mento del servizio farma
ceutico regionale. È stato deciso un sostanziale potenzia
mento dell'organico dell'ufficio farmaceutico regionale, 
presso il quale verranno distaccati anche altri funzionan con 
specifiche competenze, la sollecita apertura delle farmacie 
comunali ancora chiuse; la regolamentazione ed un impe
gno particolare dell'assessorato nello scongiurare l'interru
zione dell'assistenza diretta, 

Fuga di gas 
Semidistrutto 
un appartamento 
al Portuense 

Un' esplosione ha semidi-
strutto un appartamento al 
terzo piano di uno stabile di 
via Antracite, al Portuense. I 
vigili del fuoco, dopo aver 
spento 1' incendio hanno 
puntellato pareti e soffitti 

™ ^ " delle abitazioni vicine rima
sti lesionati. I tecnici, dopo i primi accertamenti, ritengono 
che si sia trattalo di una fuga di gas, che è poi esploso dopo 
che la propnetana, Emilia Borrelli, di 59 anni, ha acceso la 
luce della cucina. La donna è stata ricoverata per ustioni di 
primo e secondo grado al volto e alle braccia giudicate gua
ribili in 45 giorni. 

Ricamatrici 
«diplomate» 
a Palestrina 
apre una scuola 

Palestrina avrà una nuova 
scuola professionale: I' isti
tuto sperimentale del rica
mo. Alla line dei corsi, della 
durata di due anni, gli stu
denti potranno conseguire 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un attestato che avrà il rico-
™~™'™^̂ ™™™"™™™""" noscimento della regione. 
La nuova scuola nasce da un' iniziativa dell' assessorato all' 
industria, commercio ed artigianato della provincia. Tutti i 
giovani che sono interessati possono rivolgersi agli uffici 
dell' assessorato, in via del Giorgione 163, entro 111 novem
bre 

Cadavere 
riemerge 
dal canale 
di Fiumicino 

Il cadavere di un uomo in 
avanzato stato di decompo
sizione è stato recuperato ie
ri manina nel porto-canale 
di Fiumicino. L'allarme è 
stato dato da un pescatore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che aveva notato il corpo 
^™"™^"^™™™^~^^~'™ galleggiante in acqua a circa 
dieci metri dalla passarclla pedonale, proprio nei pressi del
la vecchia sede della capitaneria di porto. Ad un primo esa
me sembra che la morte sia avvenuta da almeno un paio di 
mesi. Sul posto sono intervenuti i sommozzaton dei vigili del 
fuoco e un mezzo navale. Il cadavere è a disposizione del 
magistrato e del medico legale che dovrà stabilire la causa 
del decesso. 

Extracomunitario 
accoltellato 
in piazza 
del Cinquecento 

Dopo una violenta lite è sta
to accoltellato e ferito in di
verse parti del corpo. Il col
po più grave infetto sotto l'a
scella sinistra, lo ha fatto ca
dere a terra privo di sensi. È 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ accaduto ien in piazza dei 
^ ™ " " ™ ^ ~ ™ " Cinquecento, verso le nove 
di sera. Vittima dell'aggressione Kamel Boani. di 25 anni, 
ora ncoverato in prognosi riservata al Policlinico Umberto I. 
Sono ancora ignote le cause del litigio. L'uomo ha dichiara
to di essere stato avvicinato da 5 o 6 connazionali che lo 
hanno immediatamente aggredito. 

Metro B 
sciopero revocato 
Domani 
sì cammina 

Revocato lo sciopero dell'A-
cotral. La metro B domani 
funzionerà regolarmente. Lo 
ha comunicato l'azienda 
stessa dopo un incontro te
nutosi con le rappresentan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ze sindacali dei macchinisti. 
^ ^ ™ " ^ — ^ ^ ™ 1 — Quattro giornate di sciopero 
sono state invece indette sempre nel mese di novembre dal
la Falsa-Cisal. La metro si fermerà il 6 (dalle 9 alle 12), l'8 
(dalle 15 alle 18), I' 1 ! (dalle 9 alle 12) e il 15 (dalle 15 alle 
18). 

ANNATARQUINI 
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Sono 
pattati 190 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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